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XXI N. 967 — Udine Mercoledì 80 Novembre Giovedi 1 Dicembr 
Ri Bei 

Conto corrente co: la Posta 

Prezzo d’Associazione 
Can: “cono 

Udine e Stato: anno L. 20 
A id, somèstre , » ll 

id. trimestre  » 6 
id. mése + » 2 

Estutò : anno + La 82 
id. semestre. +» 16 
fd. trimestre. . . . >» 9 
Le associazioni non disdette s1 

intendenà rinnovate. 
i Una copia In tutto il regno cen- 
fesimi 6. 

È pe rene 

I manosoritti non si restitni- 
s00nò, — Lettere e pieghi fon 
&franoati si respingono. 

“ESM TUTTI I GIORNI BOCETTO I FARPIVI 

—_r= —_— “e 

Prezzo petlg-inserzioni 
Nel corpo del - ES per ogni 

riga o spazio di cent, 60. — In 
terza pagina sogro la firma. (ne- 
crologie .— corgunicati — dichia» 
razioni — ringra. enti) cent. 40 
dopo la firma del frerenta cent.:B0 
in quarta pagina dent, 20. 
4Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di B.a e d.a pa- 
gina peg l'Italia 0 per Estero 
si_ric dpo esclaaivam te; al- 
1 Uffico! nzl del CITTADINO 
PATZARO, via della Posta. 16, 

ne. 

Le assogiasioni #1 ricsvond esclugiramenté all ufficio del giornale, fn Yia della Posta 

". «doo, ‘1 Dicondbte 1898, il 

À- 

CITTADINO ITALIANO 
uscirà notevolmente ampliato, a 5 colonne. E° il primo ampliamento, 

ma speriamo che non sarà l’ultimo, se gli zelatori della’ cattolica 

stampa continueranno l’opera loro di valido ajuto, anzi 1° aumente- 

ranno, e se vi si aggiungerà il concorso di tanti e tanti altri, che 

possono e debbono sostenere il giornale cattolico, necessario, 

indispensabile, ed assai più efficace che molti non 
Gredano. 

Avanti, pro aris et focis, per Dio e per l’uomo, per la verità 

e per la giustizia! 

I} gen, Bava Beccaris è servito 
Nella Camera dei Deputati si è tornato 

a parlare della Questione dell’amnistia pei 
cosidetti condannati politici. Da una parte 
i socialisti, o radicali, dimandavano que- 
st amnistia come indispensabile. Dall’ altra 
il Presidente del Consiglio, gen. Pellotix, 
ostinavasi ‘a negarla, coi più miserandi 
e mirabolanti arzigogoli è con una cecità 

‘da far veramente disperare delle sorti 
d’ uno Stato retto da tal uomo, negazione 
assoluta dello Statista, 

Ma troppo poco vi si è detto della parte 
che nella repressione della cosidetta rév0 
luzione ‘di Milano spetta al gen. Bava 
Beccaris, a questo. valoroso assediatore e 

bombardatore di... conventi, a questo de- 

scrittore di barricate... sognate, a questo 

accusatore gratuito d-l Clero e scrittore di 
lettere monellesche «ad un Cardinale, a 
questo mitragliatore di poveracci affatto 
inermi, di donnicciuole e marmocchi, a 
questo ‘estensore di rapporti non solo esa- 
gerati, ma anehe mendaci. 

Il Clero milanese, insofferente delle 
faccie calunniose apposte ad esso e del 

grave sfregio arrecato al suo Superiore il 

Cardinal arcivescovo, ba dato il fatto suo 

ad un uomo che sì male ha compreso ed 

eseguito l'alta e difficile sua missione, che 
ha seminato astio e bile antipretina men- 

tre tanto potea giovarsi del sacerdote, che 
ha esagerato piramidalmente e travisato 
sconciamente i fatti per veder di accattarsi 

nomea di valoroso e di coonestare le stragi 

in Milano avvenute. Più di 1000 proti han 

diretto all’ E.mo Card. Ferrari una lettera 
che non potremmo lasciar di riferire. E la 

seguente: 

Eminentissimo Principe, 

Un recente profondo dolore è venuto ad 

affliggere l'animo nostro. Colpiti da accuse 
: ufficiali ed Ufficialmente propagate in mezzo 

al pubblico, — che è quanto dire in mezzo 
‘ a quel popolo stesso nel quale siamo stati 

da voi mandati in rome di Cristo, — ab- 

biamo per un momento creduto che il no- 

stro debito fosse di «tacere pietosamente, 
offerendo a Dio nel sacrificio dell’ altare i. 

patimenti di cui Egli ci ha fatti degni. 
Ma la persistenza colla quale una parte 

del giornalismo italiano continua nella pro- 
palazione delle aceuse ci ha persuasi che 
una parola dignitosa di protesta e una 

franca professione di fede possano giovare, 
non ‘a noi personalmente, ma al decoro del- 

l'Ordine a cui apparteniamo, 
Ne ad Altri che a voi, Eminentissimo 

Principe, potrebbe la parola nestra. diri- 
gersi, poichè noi sbbiamo in voi il giudice 

ed il padre, il pastore ed il maestro, e 
perchè ci è noto quanta parte:voi prendiate 
alle gioie ed alle afflizioni del clero ambro- 
siano, del quale è nostro dovere non per- 
mettere giammai che abbiate da dubitare 0 
da temere. 

Le accuse a cui ci riferismo sono quelle 
: che ci dipingono come predicstori ai con- 

tadini della guerra contro le istituzioni, nel- 
l' evidente intento di far sorgere disordini, 
pella speranza di ristabilire colla disgrega- 

zione @ colla rovina della patria il potere 

temporale, come dissolvitori, dal pergamo 

e nei comitati, dei prircipii d'ordine, e come 

inoculatori di disprezzo al re, all’ esercito, 
alle autorità. ; ) ; 

Con viva soddisfazione abbiamo rilevato 
che le secuse sono fatte a noi cosdiutoti e 

clero giovane, e che non s'è osuto toccare 

la csnizie veneranda o-la. virilità operosa 
dei nostri amati superiori, di quei parroci 
cioò che sono benemeriti della. fede, della 
moralità e della pace nelle città e nella 
campagna ed al cui esempio noi siamo or- 
gogliosi di ispirarci, desiderosi di serbarne 
le onorste tradizioni (1). Si 

Eminentissimo Principe: ai. contadini co- 
me agli operai noi la guerra cuntro le isti- 
tuzioni mai abbismo predicato, è mai a far 
sorgere disordini fu diretta l’opera nostra: 
bensì abbiamo. predicato e predicheremo il 
rispetto più sincero alle autorità, giusta 
\ insegnamento degli apostoli perennemente 
vivo nel seno della Chiesa; e nei lavoratori 
dei campi e delle offivine abbiamo curato 
e cureremo di educare quella coscienza pro- 
fondamente cristiana che è l’unica base si- 
‘cura della tranquillità sociale. E quando, 
per debito del nostro:ministero, diamo mano 
ai deboli nalla difesa dei loro sacrosanti 
diritti, non omettiamo mai di contenerli nel 
limite, non solo della’ legge positiva, ma 
anche della legge di carità, che è il carat- 
tere della dottrina di Gesù Cristo. 

Ban colpevoli eittadini poi, e rei non 
meno dinanzi alla. Chiesa che dinanzi allo 
Stato, noi saremmo se avessimo alimentato 
nell'animo il proposito. parricida che ci è 
attribuito. La disgregazione e la rovina della 
patria preparano coloro che vanno sovver- 
tendo nel popo!o il concetto dell’ordine e 
dell’ onestà. privata e pubblica, col mal 
esempio, colla stampa irreligiose, colla vie- 
lazione della giustizia; ma noi, che a que- 
st’opera deleteria abbiamo opposto e oppor- 
remo le nostre deboli energie, noi abbiamo 
la coscienza di fare il bene vero delia pa- 
tr.a. Della quale auspichiamo tempi gloriosi 
e prosperi, convinti che la missione storica 
dell’Italia e i diritti della Sede apostolica 
debbano vicendevolmente illustrarsi e con- 
fortarsi, perchè Iddio, collocando nelcentro 
di questa terra nostra il papato, le conferì 
il prestigio più grande e il palladio più 
sicuro che una nazione cristiana possa de- 
siderare per la sua indipendenza e per la 
sua unità. 

‘ A questi ideali sempre si sono ispirate 
la nostra parola dal pergamo, la. nostra 
azione nei comitati, in quelle associazioni 
popolari, in quegii istituti economici, ai 
quali abbiamo dedicata la modesta attività 
nostra, seguendo l'impulso venuteci dal 

sommo Pastore della Chiesa, e da Voi, Emi- 
nentissimo Principe. Se in .tale azione Si 
volle riscontrare un pericolo per la Socistà, 
noi, che da vicino l'abbiamo conosciuta, pos- 
siamo testificare che essa fu invece feconda 
di grandissimo bene religioso, morale e ci- 
vile, e che colla scppressione si è tolta la 
diga più efficace al dilagare della propa- 
ganda sovversiva, a cui troppo facile ter- 
reno apprestano le condizioni dei tempi, ove 
l’opera della religione non intervenga a ri- 
sanarle od a renderle meno tristi. 

Per ultimo noi ricordiamo troppo che lo 
Spirito Santo ci ammuestra a vedere nei re 
ì depositarii della autorità temporale, ema- 
nata da Dio, perchè sia lecito presentarci 
come inoculatori di disprezzo verso di loro ; 
e nell'esercito, al quale mandiamo nei.gio- 
vani forti ed onesti delle campagne il con- 
tingente più valido e sicuro, in quell’eser- 
cito nel quale tanti di.noi hanno prestato 
con fedeltà e con onore il tributo personale 
richiesto dalla legge, noi riconosciamo il 
presidio dell’ indipendenza della patria © 
dell’ ordine interno, desiderandolo perciò 

(1) Non andarono però del tutto immuni nem= 
meno i vecchi sacerdoti. P. es. vedemmo proces- 
sato come eccitatore all'odio di classe il prevosto 
Pozzi di S. Nazaro in Milano, — che pure è un 
< patriotta, » — perchè avea... propugnato il ri= 
poso festivo | (N° d, ed.) 

elevato nella estimazione comune, e circon- 
dato dall’affetto di tutti i cittadini, 

Voi, Eminentissimo Principe, vogliate farvi 
interprete di questi nostri sentimenti presso 
la Santità di Leone XIII, a cui confidiamo 
tornerà di conforto il conoscere come il clero 
ambrosiano serbi scrupolosa osservanza ai 
precetti che nelle sue ammirabili encicliche 
egli ci ha costantemente proposti, e come 
sia determinato a cercara il conforto dei 
dolori presenti nell’ irremovibile attacca- 
mento alla Santa Sede ed allà autorità dio- 
cesana, 

1’ Kminenza vostra, di cui baciamo rive 
renti la porpora, voglia averci, quali siamo 
e saremo sempre, 

Milano, 15 novembre 1898. 
devotissimi figli in Gesù Cristo 

Seguono le firme. 

E’ una ceffata, da mano nobilissima, che 
il denigratore d’ un Clero ammirando ri- 

ceve in pieno viso. Ma non è la sola. 
Nell’ ultima, riunione del. Consiglio ac- 

cademico dell’ Università di Pavia, essendo 
state rilevate da qualche. professore le 
gratuite bugie inserte nella nota relazione 
del generale Bava Beccaris sui fatti dello 
scorso maggio, riferentesi non solo alla 
sognata spedizione di duemila studenti 
armati, per la conquista di Milano, 
ma concernenti anche |’ Ateneo pavese, 

che, secondo l’ immaginoso generale, era 
stato convertito in un covo di propaganda 
sovversiva, il Consiglio istesso dava inca- 
rico al Rettore prof. Bellio d’ invitare il 
general Bava a rettificare categoricamente 
quanto aveva asserito, contro la verità, 
rispetto all’ Ateneo pavese. Nel caso di 
rifiuto da parte del generale Bava, il Ret- 
tore prof. Bellio ricevette la facoltà di 
provvedere nel miglior modo possibile alla 
tutela della riputazione dell’ Università. 
La deliberazione del Consiglio Accademico 
fu accolta dalla cittadinanza con plauso. 

Che autorità, che fede, che prestigio, ha 
dunque cotesto generale, or anche neo- 
senatore? E perché ostinarsi a negare 
un’ amuistia. quando sé inventano i rei, a 
questo modo? E perchè non chiamare il 
Bava Beccaris a rendere ragione del san- 
gue versato, della verità straziata.? 

Sericono da Roma all’Osservatore Cat- 
tolico : 

Sono in grado di assicurervi che i’ indi- 

rizzo del giovane clero milanese in risposta 
alle accuse contenute ‘nel rapporto del ge- 
nerale Bava Beccaris ha prodotto qui, nelle 
sfere competenti ad apprezzarlo, una im- 
pressione di alta soddisfazione, Si è notato 

che l'indirizzo è redatto in una forma inec- 
cepibile, e che, mentre il suo tenore è piena- 
mente conforme agli insegnamenti della 
Santa Sede, vi palpita per entro un senti- 

mento di retto patriottismo, il quale rivela 
nei promotori @ negli aderenti una matu- 

ranza di pensiero civile forse inattesa dagli 

stessi liberali. I 

Rilevo che anche in qualche sfera politica 

elevata il documento ha formato oggetto di 

un esame, le cui conclusioni si tacciono, per 

non menomare il prestigio delle autorità 

accusatrici. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 29 nov. — Pres. ZANARDELLI 

Ti ministro Pelloux risponde a Celli, che 
l’iuterroga per sapere se e quando intenda 
presentare i disegni di legge sanitarii che 
nella sessione passata erano allo stato di 
relazione. Dice che li presenterà al Senato 
nella prima sua tornata. 

Vendramini, sottosegretario per le finanze, 
risponde a Pantano, che interroga quando 
saranno emanati i promessi provvedimenti 
per alleviare le asprezze fiscali .contenute 
nella legis'azione tributaria, Dice che furono 
impartite alcune disposizioni alle intendenze 
di finanza ed agli agenti finanziari: altre 
son comprese nei disegni di legge presentati 
alla Camera. ; ù 

Marsengo Bastia, sottosegretario ‘all’ in- 
terno, risponde al deputato Cavagnari che 
l’interroga per sapere se intenda dare op- 
portune norme per una razionale interpre- 
tazione da perte delle autorità locali del 
disposto dell'art, 79 della legge 17 luglio 
1890 sulle opere di beneficenza, per evitare 
che se ne estenda l'applicazione a casi non 

urgenti, con grave. violazione. delle. tavole 
statutarie dei pii ricoveri e, con detrimento 
delle loro finanze, a. beneficio di speculatori 
della pubblica beneficenza, Il sottcsegretario 
assicura che, in una circolare. e, con istru- 
zioni particolari, il, ministero ha raccoman= 
dato l’interpretazione consigliata  dall'in» 
terrogante. 

Cavagnari lamenta che. le. istruzioni mi- 
nisteriali. non. siano osservate, e. però. invita, 
il ministero: a richiamare. le autorità. locali 
al rispetto. di quelle istruzioni. 

Canevaro, ministro degli esteri, risponde 
a Santini sull’ azione spiegata. dul Governo 
in riguardo all’ arresto arbitrario, compiuto 
in Giaffa dalle autorità turche, del cittadino 
italiano Santorelli, corrispondente del Cor- 
riere di Napoli, del Don. Chisciotte e del 
Secolo, ed alla sus. perdurante arbitraria 
detenzione. Dice che. Santorelli era. stato 
arrestato per equivoco. Il nostro ambascia- 
tore a Costantinopoli ottenne. dal Sultano 
l'ordine di, scarcerezione. Ma la polizia di 
Giaffa non lo eseguì. Il governo centrale 
reclamò di nuovo a Costantinopoli, prote- 
stando contro la violazione delle capitola- 
zioni e riservando il diritto al risarcimento 
dei danni, Il Santorelli venne immediata- 
mente rilasciato. Ora si darà corso ai re- 
clami, 

Il medesimo Canevaro presenta. una rac- 
colta di documenti diplomatici relativi alla 
questione di Creta, ed un disegno di legge 
psr l'approvazione delle convenzioni postali 
internszionali sottoscritte. a Washington, 

Lacava, ministro dei lavori pubblici, pre- 
senta un disegno di legge relativo alla sov- 
venzione chilometrica alle ferrovie concesse 
all'industria privata ed un altro per la con- 
versione in legge del decreto relativo all’igti- 
tuzione del Consiglio delle tariffe delle strade 
ferrate. vi rsa 

. Si riprende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Piovene chiede quali sieno gl’intendimenti 
del ministero relativamente alle sopratasse 
introdotte per colmare la deficenza delle 

: Casse pensioni ferroviarie, giacchè è prossi- 
simo a scadere il termine pel quale furono 
istituite. Lacava risponde che in settimana 
saranno presentati due disegni di legge per 

provvedimenti temporanei e definitivi per le 
casse di prèvidenza. 

Daneo, che ha presentato un’ interroga- 
zione intorno al disastro ferroviarlo avve- 
nuto l’11 agosto sul Piano dei Giovi, ritiene 

| che le responsabilità di quell’ infortunio sia 
intera del governo e della società; questa 

non rispettava le norme e i regolamenti di 
servizio ; il governo non impose che fossero 

rispettati. Porta fatti palmari. Invita perciò 

il ministro a dare in proposito esaurienti 
spiegazioni ea provredere «fiicacemento a che 
simili disastri non abbiano a ripetersi. 

De Nava, Curioni, Frascara Giacinto e . 
Barsilai fanno varie osservazioni sull’ ispet- 
torato ferroviario. Lacava promette una 
completa riforma dell’ ispettorato. HKispon= 
dendo a Daneo dichiara che già prima del 
disastro della galleria dei Giovi il ministero 
aveva avuto occasione dî richiamare l'at- 
tenzione della Società ferroviaria sui peri- 
coli che presentava quella galleria. Acca- 
duto il disastro furono ordinate due inchie- 
ste: una ammioistrativa, ed una che si 
potrebbe chiamare chimica, per l'esame 
delle qualità dei carboni. All’ autorità giu- 
diziaria furono comunicati i precedenti cd 
i risultati delle inchieste. Le due inchieste 
hanno rivelato le cause presumibili del di- 

sastro ; ma non si possono comunicare pen- 
dente un giudizio, e prima che giano giunte 

le contro-osservazioni della Società, cui fu- 
rono comunicati i risu'tati delle inchieste. 

(Governo e Società voglion fare le cose in 
famiglia.) 0 

Approvansi i capitoli dal b4 al 200. 
Carcano, ministro de'le finanze, rispon= 

dendo ad interrogazione di Lochis, dice de- 
plorevole l'agitszione dei fabbricanti di 
fiammiferi. Il governo si limitò (1!) a portare 
la tassa da un centesimo per ogni 30 fiam- 
miferi di cera e 60 di legno ad un centesimo 
per 25 e per b0 e ciò bastò perché coloro 
che speravano nella Regia chiudessero le 
loro fabbriche, L’ oratore giudica severa- 
mente questo fatto che mostra poco rispetto 
pel governo e per lo stesso potere legisla- 
tivo. (E che rispetto mostra il governo per 
le promesse proprie e pei contribuenti f) 
Esprime la speranza che questi industriali 
recederanno dal'a’ loro ingiusta ed illegit» 
tima (sic) res.stenza, Coglie l'occasione per 
car lode agli industriali toecani, che, nono= 
stante Je più vive pressioni, si ricusarono 
di unirsi a questa manifestazione, 
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1 DICEMBRE 1898 
DR ERIN ERNIA 

Notizie... Vaticane 
Domenica il Sanito Padre si degnava rice- 

veré ‘in ‘particolare ‘udienza Mons, Pietro 
Belmont, Vescovo -di Ciermont, e Monsignor 
Giov. Battista Ricci, Vescovo di Macerata e 
Tolentinos: e; (et ic» 

— . .L'impulso che 8.°S. ‘Leone XIII ha 
dato agli studi.gli.-ha- procurato, nel? suo 
glorioso . pontificato. il piacere di vederne 
anco-ifrutti; di vario genere.-Per parlare solo 
della Biblioteca Vaticana,. egli oltre molte 
altre soddisfazioni; fin.dai primordi dell’anno | 
vide coronata di bsl successo l' edizione dei i abbia energicamente protestato contro le : 

‘-antorità,, perché abbisno permesso, in una 
zare solenni ed incoraggianti parole toe! nazioné unita in'alleanza politica coll’ lta- 

& 

i 

famosi palinsesti straboniani, e potè-indiriz- 

marzo), degue di tanto Pontefice, al Biblto= 
teeario di. S. R. C., abbate Cozza-Luzi. A 
quellé-patole fecero eco i dotti‘di'ogni Tegio- 
ne: “Lo ‘stésso Bibliotecario poco‘di poi scopri’ 
altri” tesori negli avtografi Leopardisni, @';. 
testà' altri ‘assai! ricercati del'Gallileo, dei’ 
quali abbiamo già dato un' cenno ‘sono un. 
trattato ‘sul /lusso è riflusso del mare, com- | 
Osto pel Card? Orsini ammiratore del Ga-' 
ilei, i ci 
" Nolld fiué” oltré la firtia!"di* sua” fiano, 
l'aitoré scrive in' data dî Rima 1616, agli” 
otto' di' genndio ‘nel giardinò' dei medici, ove 
oggi alberga l'Accademia: di‘Francia al 

i LI E align. alia 
“'Atche nella magnifica edizione che ora' 

fa ‘la ‘Crusca ‘di ‘tutte ‘le opere Galileiane è 
questa fù ‘stampata mel tomo V (1895). Ma | 

li editori, lamentando ‘di ‘non'aver trovato | 
’originale, dovettetò sceglierà: und copià ; 
della’ Riccardiana ‘di ‘Firenze; ‘la ‘“qualein 
confrorito di altre dava ‘un testo ‘migliore, | 
sebbene ‘nov in tutto boddisfacerito. Orà, | 
‘mercè la scoperta vaticana, abb'amò la mi- 
‘gliòre ‘ sicurezza del’. testo vergato' dello 
stesso grande. fisico. E che realmente quéi | 
fogli siano stritti originali non solo To atte- | 
ta una nota Aggiunta, come scritto di pro- | 
‘pria. mano, nin eziandio la identità del ca- | 
"rattere è di tutta la grafia del' Galileo, nel | 
“confronto precisò con altri scritti e fac-s'mili .; 
che sono indubbiamente di lui; ed-‘infine 
ciò assicura "la Stessa ‘intrinseca bontà del | 
‘testo. 

_ebbe scorto re, \ 
la'originalità ad ‘evidenza, @ He lasciò ‘atte- 

“stato per iscritto, cho sarà pubblicatò con. 
‘altre osservazioni critiche, Frattanto il ch.mo | 
‘Bibliotecario si prepara a daté la preciga | 

— edizione del prezioso testo, E certi asini di, 
Si anticlericali vanho ragliando che! 
cono XIII è il becchino della spieizà1 — 

iSwve-giù ‘perl Italia, 
i el giudice istruttora»del tribunale di: To-:| 
-irino: ha ‘spiccato. mandato? di comparizione 
»eontro.i sacerdoti. : Don: Giacomo..-Pastoris e! 
erDon: Franeesco-, Volpi. di: Milano; in: seguito 

alla» nota.querela:di, Mons: Bonomelli: contro | 
ilil.giornale? Za.Stampa. Pare: che essi siano. 
imputati d'aver formte.al.corrispondente.-le 

»& notizie di cui. trasse: origine «la» querela, 
ptt clk conte? abb. Francesco :Castracane 
®volle donare al Seminario diiFanò (Marche) 
fi la ,somma: di lire: 5000' per .istituire ‘ uba 
èiscuola ‘agraria pér.:quel ‘Clero diocesano, Se 

* si ‘consideri’ che i parroci, specialmente ‘di 
‘leampagna; ‘colle cognizioni dell'arte agraria, 

© possono’ molto giovarè ai contadini, questa 
istituzione pel Clero. di Fano«riesce di‘molta 
importanza e di pratica utilità. C01ver0 

. =? Si hanno terribili particolari sul di- 
°. sastro prodotto ‘da un temporale a-Samassi, ‘ 

in Sardegna. Tutte le case ‘lungo ‘la ‘strada : 
‘che da Piazza Mercato va sino‘al. Monte * 

"*Granatico, circa duecento,  crollarono; così ‘ 
‘’ pure tutte le 'case’ delle “strade adiacenti, e ‘ 
© ‘di ‘altri punti dél'‘paese. Molti poveri brac- 
"‘‘cianti perdettero ‘così tutto il'loro piccolo 
" patrimonio. I’ proprietari ‘ebbero devastate 

e' ‘campagne e' distrutti i granai, le cantine, © 
" ‘ecc. Molte famiglie sono sul lastrico. Nelle 
** gie e ‘nelle campagne non si vedono ‘ora 
"che mobili, botti, travi e rottami. Un cen- 
‘* ‘tinaio di ‘case, oltre quelle’ crollate, minac- 
‘ciano rovina: I seminati, grano, fave, ecc., 
“sono andati ‘completamente “distrutti, e i 

“ ‘proprietari non'si trovano in condizioni da 
‘poter ‘rimediare; ‘quindi disoccupazione e 
miseria maggiore. Lie famiglie che si trovano 

“senza ‘tettò sono ricoverate nelle chiese, nel | 
* ‘municipio ein molte case private. In ‘alcune 

fango e rovinate. Il paese 
“_.Bpettacolo'che stringe il cuore. 

——,A Venezia, in seduta. del Consiglio 
Comunale il consigliere comm. Paganuzzi 

. pro] 

sì era fatto a Milano. La. proposta fu ap- 
poggiata da Tecchio e Ciano. Il Sindaco 
interpretò la proposta. in senso puramente 
umanitario e come implicita riaffermazione 
di fede nella parola. del Sovrano. Per ciò 

- la pose ai voti ed il Consigliò Comunale, 
l’approvò. 

| Zibaldone estero 
Si ba da Tripoli che ‘a Fales-Seles, ‘presso ‘ 

‘©»Ghat, fu assalita una:‘carovana proveniente 
odal:Sudan,. Venti persone «furono uccise ; 

gi x 37 bit 

"a Quibdi ‘nno ‘degli Gditori Fiorertiti dello |. 
‘Opere anzidette, il prof, Marchesini, appona 

uell’esemplare,: ne riconobbe 

| 

osé'che si esprimesse un voto in favore ; 
dell’amnistia pei condapnati politici, come. 

; furono depredati 460 carichi di cammilli. 
11 transito delle: carovane: è impedito. 
— La Uattedrale di Wellington (Nuova 

Zsl&nda), fu distrutta da un incendio. 
— Vien segnalato un incidente notsvo- 

i ‘di Berlino era per. l'occasione pavesata.a 
festa ed imbandierata; le chiese cattoliche 
avevano isst0 la bandisra pontificia accanto 
alla germanica. Sil assicura cho l'ambascia- 
tore italiano, il néo-sénatore general Lanza, 

“fa; ed'il'cui sovrano è legato da vincoli 
i di amicizia. colla. Casa. regnante. italiana, 
l’esposiziorie della bandiera di.....uuo Stato 
idecaduto! Il gran cancelliera dell'impero, 

sor Lanz4. aver esso, torto marcio, poiché 
ilin.base, alla legge. delle guarentigie, redatta 
ì 

| dal ministro Bonghi. ed approvata dalla 
| Camera rel maggio del 1871, l'Italia è la 
| prima. a riconoscofe al..Pontefice la qualità 

:i di Sovrano, e quindi il:diritto di avere una 
bandi:ra propria e di farne uso, precisa 
mente, come ha diritto. di. avera un corpo 
diplomatico accreditato presso il Vaticano 
e rappreseutanti propri all’ estero. Non è 
vero, del resto, quel che dicono i giornali, 
che in Germaniz sia stàta 'isssta adesso per 
la‘primàa’ volta labandigra ‘pontificia : Noi 

i stessi l’abbiam' veduta dossine di volte. 

‘283 ‘ha’ da''Lisbona ‘che una goletta ita» 
i Hana -naufiagd al'sud di Oyorto, ove giun- 
sero -séisuperstiti dell’ equipaggio: 
IAA Avana! adcedde ‘un'esplosione in 
Una ‘casa ‘privata, contenente un deposito 
di munizioni; Vi::sono.quaranta wittime! tra 
morti 'e:fariti, L'esplosione wvienattribuita 
siinkgligenza.. { 
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 .—. Dalla: Provincia 

?18. Giorgio di Nogaro 
RE i. Pi 29 novembre, 

: csAlluyione,—: Il cav. dott. Fabio Celotti, 
iche, qui, tiene buone possidenze,;ha uno sta- 
bile detto la. Barazzaita; vicino alla laguna, . 
che egli procurava, ogai anno più, di reri- 

di amici. Egli quest'anno vi aver seminato (el : 

‘i frumento; che ‘pateva :sortisse a ‘bone. Ma 
ili nei giorni «scorsi: il maltempo. fece:che.la. 

rlaguna!?:sornpassasse l’argine.. Allagando per 
\t quasi, 120 campi friulani, essa ‘produsse un 

i. danno. di;quasi:5000 lira. Niente è rimasto 
che ‘possa..dar speranza. di raccolto, e così 

‘al primo danno aggiungesi il dolore di 
‘’Veder to!to un mezzo di lavoro per molti 
i ‘che ne ‘hanno bisogno. 

| intese Tarcento 
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AB dia ‘ 28 novembeo, 

Echi della‘ Sacra Visita nella Piove 
| di Tarcento, ‘— Sua Eccellenza Ill.ma- e 
‘ R.ma Mons. Arcivescovo, tutto bontà, pra- 
‘ gato ‘dal Rimo Pievano di ‘Tarcento, e per 
compiacere al M. R. Cappellano di Pradielis, 
fin dalla sera: del. 22 corrente, in cui arrivò 
arclhusewera; per. consecrare nel domsni, 
quella «chiesa» -Vicariale, avea deciso. ché ‘nel 

6 ritorno, che ‘dovea fare a-l'arcentò il dì 24, 
i discendendo: da Lusevera, ‘sarebbe entrato a 
biPradielis. per visitare. quella. bella chiesa e 

per «benedire anche quel ‘caro popolo. Non 
occorre dir. como! i Pradielesi, appena rice- 
vuta la notizia della: prossima visita che il 
supremo Pastore della Diocesi era per: fare 
anche! alla loro chiesa (si facessero subito a 
gara, chi a: pulir.le strade e le piccole con- 

‘*trade.» del. paese, @..chi.a. preparar archi 
| trionfali, applicandovi belle epigrafi allusive 

a S. Eccellenza.ed alle sue ottime qualità. 
Vi era invitata anche la distinta Banda-di 
Tarcento; la quale, in-caso di bel. tempo, 

‘‘oltre.l’ accompagnare Mons. Arcivescovo dal 
ponte sul Torre alla chiesa locale,:dovea 
possia--precedenlo » nel lungo» tragitto da 
Pradielis a Vedronza. Ma dopo tenti pre- 
parativi-nonfoe fu' nulla, poichè una pioggia 
torrenziale caduta, durante. la notte.del 23 
e. nella mattina del 24, rovinò l’erto. sen- 
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bile, così ‘che Sua. EHocellenza, anche suo 
malgrado, dovette per la difficoltà della 

i ‘dielis. e‘ farsi» accompagnare. da quelli di 
{ Lusevera per un’altra via, che, quantunque 
!> più ‘lunga. era però più sicura, per far ri- 
i torno a Tarcento. 
VomDispiacenti frattanto i Pradielesi di non 

aver ‘avuto la. fortuna di ricevere fra loro | 
per ‘questa volta la carissima persona di 

i Mons. Arcivescovo nutrono viva speranza 
! di rivederlo di ‘quà ad un paio di anni, e 

‘* cioè nella ‘bella circostanza della consacra- 
zione del loro tempio. 

"vil paese’ di Pradielis. Pradielis frazione del 
Comune:di Lusevera, sta, alla’ distanza di 
circa'9 Chilometri dalla chiesa Matrice di- 
Tarcento, in una romantica e simpatica val- 
lata: sul'torrente Torre, appiedi del monte 

‘“Lascaris. La sua cura spirituale, eretta in 
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principe. Hohenlohe,, a quanto si assicura, .! : ) } 
‘ha già. dato in proposito. spiegazioni, le. | Longa, io-posso aggiungere che il medesimo 

‘(quali non possono che aver fatto capire al,: 

dere’ produttivo, nonostante le'distuasioni; È 

tiero che da Lusevera metto a Pradielis, in - 
è: modo-da renderlo quasi ‘affatto impratica- 

Strade‘ vi‘‘sono accampamenti di povera” 
gente, fra ammassi di masserizie sudicie di . 

presenta uno. 
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Ed'ora pèr chi nol sa dirò dov” è situato i 

cappellania solo dal 27 aprile 1887 da Sua 
Eccellenza Mons. Berengo di f, m., conta in 

| oggi mille e venti anime. Chi ha la sorte 
{ di visitare 1’ ameno paese di Pradielis e 
| fermarvisi per qualche intervallo di tempo, 

. E a a i i sor- 
lissimo accaduto l’altra mattina a Berlino ! DON può non rimanere gratamento 
in oceasione del ritorno degli imperisli te- ; 
deschi dal loro viaggio d'Oriente. La città: 

preso al vedere la fede viva e sincera da 

cui sono animati quei terrazani. Ne sia 
prova la bella chiesa, a tre navate, ch’ essi 
in pochi anni, da soli, colle proprie fatiche 
e colle spontanee loro offerte poterono con- 

durre a termine e che in oggi, tanto bane 

tornita, sembra un gioiello. Ed ora vi si sta 
studiando il progetto per la costruzione 
d’ un nuovo companile, nientemeno 1. Volere 
è potere, 

Oleis 
26 novembre. 

A proposito della traffa .di cui fu vittima 
il tepinello Del Frate di Santa Maria la 

mariuolo fu' anche a KRonchiettis, ‘per com- 
perare.uno stabile, qualificandosi anzi per 
certo Micchiutti di Oleis, (E sì che qui non 
c’è‘simil roba!) Ma per sua disgrazia trovò, 
come a scaltro si:sappia: rispondere scaltro 
e mezzo, e dovette andarsene quindi colle 
pive nel sacco, senza potsr raggiungere il 
conseguimento dei:suoî ideali di. commen» 
datore. da strapazzo. Intanto preme di met- 
fere sull’attenti il colto pubblico e l' inelita 
guarnigione, massime il gregge abbastanza 
numeroso degli ingenui, su queste faccende, 
le: quali anche solamente a mia saputa sono 
abbastanza frequenti. 

Quando si tratta di danaro, di questo 
verbo veramente principale, bisogna sampre | 
premettere un po’ d'analisi logica che altri- 
menti si cotre rischio di esssre maledetta- 
mente tarlupinati. 

La sentinella avanzata. 

Claujano 
26 novembre. 

Bambino annegato. — Partecipo la do- 
loròsa not,zia che oggi in Claujano si'è an- 
negato un bambino, di due ‘anni circa, ca- 
dendo colla testa all’inziù in' ‘un piccolo 
recipiente di lisciva, vicino alla cucina. Pocbò < 
prima sua madre lo aveva in braccio; lo ‘ 
mise in terra, non lo tenna d'occhio 

inconsciamente ruzzando, andò a finire così 
“miseramente. E' proprio vero che ci vuole 
continua custodia coi bambini, 

Au. 

Segnacco 
gti 29 novembre. 
Visita pastorale. — Poichè della visita 

per, 
‘pochi micuti, ‘ed il bambino nel frattempo, 

j 
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pastorale a Segnacco non ha parlato altri, : 
— benchè un.amico mi avesse promesso di. 

Cittadino, cercherò: mandarne relazione al 
di supplire io. 

Sabato, verso le ore 4 pom., S. E. Mon- 
‘signor Arcivescovo, partito da Tarcento e 

La sera, verso le 4 1/2 pom. S. Eccellenza, 
accompagnato dal convisitatore Ill.mo Mon- 
signor Zucco, si. portò nel locale del muni- 
cipio a ‘restituire ia visita. calle autorità 
municipali. Il locale per la circostanza era 
vagamente illuminato. A ricevere S. Eccel- 
lenza, oltre il Sindaco e la Giunta si trovava 
pura il cav. dott. Pietro Biasutt', deputato 
provinciale. Qui Monsignore. si fermò in 
cortese conversazione psr più che mezz'ora, 
dopo di che, tra la luce del bzsgala, e 
ossequiato dal popolo. che lo stava. atten- 
dendo abbasso e lungo'la via, si rest:tuì in 
Canonica. 

Fin qui arriva ciò ch'io ho potuto ap- 
prendere. Spero poi che non mancherà chi 
vi informi delle feste che Sì fecero a Col- 
lalto nei due giorni seguenti, dove Mongi- 
gnor Arcivescovo si portò a chiudere la mis- 
sione datavi per una settimana dal Rev.mo 
Padre Masutti, ed a consecrarvi la chiesa, 
di-non ‘recente costruzione, e uitimamente 
ristaurata ed abbellita, mercè la coopera- 
zione del paese‘e le cure zelanti di quel 
M. R. Parroco-Curato, D. Luigi Sclabi. 

. 

Abbiam ricevuto ieri sera una nuova let- 
tera sulle! feste di Cassacco, di ringrazia- 
mento :a quanti se ne resero benemeriti. 
Essa è veramente interessante, e molto be- 
nevola anche pal Direttore del Cittadino; 
però in gran parte crincide con quelie che 
già abbiam. riferite ieri, e quindi l'ottimo 
corrispondente cha .ce l’ha spedita (ci per- 
donerà se abbiam creduto di non averla ad 

| inserire. (N. d. R.) 

£34 A sg EEE, 
UOSE DI CASA E VARIETA 

DIARIO SACRO. 

Giovedì 1 dicembre — s. Menna martire. 

‘ Fiere e Mercati della. Provincia 
Giovedì 1 dicembre — Gonars, Sacile. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, sia negando 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia. direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastansa. 

Lrone XIII Ener. 15 Ott. 1890. 
Don Natale Longo (Fiaipano) L. 2. — 

N. N. (Nimis) L. 5. i 
Bollettino Religioso. — 
Il-sacro triduo per la commemorazione 

trisecolare dalla liberazione delia peste nella 
‘parrocchia di S. Valentino si chiuse solen- 
nemente sabato!scorso. 

Alle 8. delmattino distribulla SS.ma Co- 
; munione 1’ Ill.mo e R,mo Movs. , Missittini, 

esalle:.10 calebrò I’ lil.mo. Mons. Vincenzo 

accompagnato da quel ‘Rev.mo Pievano, si ; 
trovava’ ai confini’ della purrocchia di Se- 
giacto: Erano ‘ad attanderio il' Rev.mo Vi- 

è cario “Don Dionisio Lucis, il Sindaco e la 
Giunta comuriale, e una moltitudine di Se- 
gnaccesi,: ansiosi «di vedere il vererando 
Presùle metter ‘piede nel loro territorio, e 
di ricevere la benedizione che per la prima 
volta il Padre veniva‘in persona a portare 
ai proprii figli” 

Il ‘Rev.mo vicario presentò a S. Eccelleaza 
glî omaggi delle sutorità del paese, lì pre- 
senti, dell’ intiero popolo alle sue cure affi- 
dato, accorso numerosissimo all'incontro 
del comun Padre, nonostante il tempo pio, 
vigginoso. Monsignore vivamente aggradì 
quegli omaggi, ed'espresse i suoi ringrazia- | 
menti per tale dimostraziona di affetto e ‘ 
di venerazione alla sua persona. 

Sul luogo era pure accorsa, gentilmente 
offsrtasi, la brava è numerosa banda catto- 
lica di Adorgnano, la quale, messasi alla 
testa del corteo,;si avriò ‘alla volta di Se- 
gnacco, spandendo per l’aria intorno armo- | 
niosissimi concerti; tanto da far veramente | 
meravigliare come una banda, venuta su’ 
di fresco, e ingiustamente accaneggista ab- 
bia potuto in così breve tempo far tali pro- 

Costantini; l'orchestra eseguì la bella Massa 
di Santa Cecilia, 

Alle 5 di sera, Monsignor parroco. delle 
Grazie recitò il discorso di chiusa, e dopo 
il‘canto del Te Deum 0 la Benedizione del 
Santissimo Sacramento‘si imparti la bane- 
dizione! colla ‘insigne ‘reliquia. del‘! Sento 
Martire, il che  suggellò le sacre funzioni 
del Triduo, del quale resterà caro il ricordo. 
Premiazione di consorzi 

agrari. — Con placere constatiamo che, 
tra.i pochi consorzi agrari premiati all’ E- 
sposizione di Torino, ricevette il, diploma 
d’ onore, con medaglia d' argento, il Comi- 
zio agrario di S. Daniele del Friuli nel 
usle soto federati, i consorzi agrari di San 
aniele e Cividale. 

Conferenza sull’ igiene 
degli occhi. Un:po. in ritardo, 

er. deficienza di spazio, diamo un cenno 
della Conferenza che. l’egregio professor 
Borghi, oculista fisiologo, tenne domenica, 
dinanzi a buon numero di uditori. 

Trattò dell'igiene degli occhi in generale, 
a cominciar dal bambino fia al vecchio. 

Il neonato, diss' egli, può soggiacere a 
pericolosa oitalmia, per cui abbisogna di 

i somma cura, Gli occhi devono tosto venir 

dei Segnaccesi a quei ‘bandisti, che disiate- ‘ 

\:opera loro la venuta dell'Arcivescovo a 
Segnacco 1 

Arrivato îl corteo davanti la chiesa par- 
rochiale Sua Eccellenza volle entrarvi, e, ! 

! fatta. breve adorazione, rivolse alla calca di ‘ 
e) liffiro : popolo dietro di [ui penetrata nel vasto 

strada abbandonare l'idea di visitare Pra- i tempio, brevi parole di saluto, ringraziando 
: dell'accoglienza fattagli, ed esortando tutti 
i a raccogliere il maggior profitto dalla sua 

visita pastorale. 

principale ; il tempo !cattivo però impedì ‘ 
che vi si ‘potessero applicare le iscrizioni | 

‘ già preparate, anzi nella notte: da sabbato 
‘ a domenica atterrò il più bell’arco, eretto 

di fronte alla facciata della chiesa stessa, e : 
trastornò 1’ apparecchiata illuminazione. 

Domenica: mattina S. Eccellenza, 

3 

cerimonie di rito, aperse la sacra visita 
pastorale, poi celebrò la Messa, durante la 
quale diste:buì ‘la ‘Comumone a. buon nu- 
mero di: fedeli. Quindi, amministrò il Sacra- 
mento cellaCresima a più che'un centinaio 
tra fanciulli e fanciulie, in massima parto 
del paese, © © ° np 

; Ve 6 ; i lavati con. acqua pura, tepida, l’ambient 
gressi nella difficile arte dei suoni. Un bravo ‘ qua E L'ORA vige rai 

«di cuore ‘e vivi ringraziamenti per parte 
deve aver aria purificata e luce non intensa. 
Quindi è male avvicinar alle finestre.i bam- 

È  bini nati da poche ore, p:r meglio vederli. 
reseatamente si oftersero a condecorare col- ‘ Altra avvertenza è di procurare che il bam- 

bino non riceva la luce da un ccchio solo, 
perchè ciò può iogenerare lo strabismo. 

Anche non bisogna iniziar troppo presto 
i bambini allo studio, perchè il corpo ha 
bisogno di sviluppo. 

Parlando dell'adolescenza, il chiarissimo 
professore dice che i tre nemici congiurati 
sono Bacco, tabacco e........ il vizio. 

Parlando della luce, che fa. male, sa 
. } troppo viva, dice che. se troppo debole, 

Il paese era messo ad archi lungo la via : stigmatizza le lenti pel sole, troppo oscure, 
consiglia quelle tinte leggermente in az- 
ZUtro; se s1 può far a meno anche di queste, 

| tanto meglio, Biasima la lettura in ferrovia, 
: in vettura, camminando, ed approva l’as- 
: sioma del Mantegazza che si adoperi gli 

! occhi senza giungere a stancarli. 
colle ‘ Consiglia qualche intervallo. di ripzso nel- 

l'occupazione. Per. favorire il riposo degli 
occhi, si bagnino  profusamente,.con acqua 
sulla quale sis, versata qualche. goccia di 
aceto, poco sugo di limone. Se uno degli 
occhi è indebolito, questo bisogna più cha 
altro esercitare, per averne vantaggio. È se 
v'è entrata qualche materia, estranea pon 

ei
 
r
e
i
 

-
 
»
 

de
o 

fe
e 

he
 

L
A
 

Li
 
P
o



L CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 30 
ess 

NOVEMBRE GIOVEDI 1 DICEMBRE 189 

bisogna: far frizioni sopra l'occhio; è invece 
bene tentare di’ levare. l'oggetto ‘con una 
puntina di carta attortigliata. 

Il comprimere l’ occhio non è mai buona | 
cosa. L’ igiene della vista proscrive assolu- 
tamente i cosmetici, di qualunque tinta. 

Ai vecchi il sig. Borghi consiglia quiete e 
riposo. 

La Conferenza è piaciuta ai più ; qualcuno 
ha voluto notare che il signor disserente 
vi unì della rettorica, non del tutto 
consentanea alla serietà. della scienza. Ma 
bisogna riflettere che la scienza da sola 
riesce, in una Conferenze, molto arids, quindi 
il prof. Borghi vi unì la parte allettante. 

Fasseggieri illustri. — Col 
diretto da Venezia delle 5.10 della sera 

: passava oggi per la nostra stazione, con. sè- 

guito Mr. Fredéric Philip van der Stoeven, 
ambasciatore d’ Olanda a Vienna. 

Ieri sera, col treno della medesima ora, | 
giungeva ad Udine e. prendeva alloggio | 
all’ Albergo d’ Italia il Conte: Marazzi, mi- © 
nistro italiano a Sofia (Bulgaria). 

ferroviarie dell’Alta Italia il servizio è so» 
speso, con grave danno al commercio. 

Sulla linea Genova-Ventimiglia, e preci- 
samente nelle vicinanze della stazione di 
Diano Marina, è caduta una frana, per cui 
devesi fare il trasbordo. 

In causa di ciò l’express Nizza-Viénna, 
arrivò stamane alla nostra stazione con due i 
ore e mezzo di ritardo. 

Pagare i debiti. — Abbiam un è 
piccolo debito nientemeno che col... Paese, ; 
quello di carta. Nel suo numero di sabato : 
si leggeva: 

Al-< Cittadino, » Il direttore del Paese è stato ingenuo 
una volta sola-uel fare la «réclame > ad un giornale che è 

bene.rimanga... quello che è. Non una parola di più dunque 
di quanto è stato detto sul sno conto. Ciò per tutta risposta 
alle ‘impertinenze indirizzate giorni sono dal Cittadino al 
Paese, assicàrandolo che le sue invettive nò gli fanno, nè 
gli faranno mai, perdere l'appetito. 

Siccome GI debito risale fin al sabato, si; 
son frattanto accumulati anche gl'interessì, 
e il"Crittadino vuol soddisfare ampiamente 
a tutto. 

Dunque. «il Direttore del Paese è stato 
ingenuo una: volta sola?» Via, non bisogna | 
poi.sballarie: così grosse! Ma, — ci dirà 
esso, — io giferisco | ingenuità all'aver fatto 
la reclame al Cittadino. E sia! ‘ma qui al- 
lera. ci casca una seconda volta, proprio 

intanto che deplora Ja prima! Per essere | 

un Direttore, @ un «polemista illustre, » 

com’egli stesso si è modestamente chiamato, 

-'ibgenuità è davvero un po’ soverchia. 
La minaccia, poi, del sor Direttore illu- 

strissimo” di non più «fare la «réclame» È 
ad.un giornale che è bene rimanga... quello 
che‘è » ci'turba assai poco. Noi non abbiam 
bisogno, arzitutto, della réclame di uomini 
così ‘insigni, di polemisti così famosi, di 
scrittori «così-arcisublimi, che da sè stessi 
riconosconsi sngenut. Inoltre, nonostante quei 
tamosi quattro. puntini (....) in ‘cui il nostro 

altissimo ingenuo si dà le arie di concen- 
trare tutto il suo talento di polemista, di | 

direttore, d’enciclopedico, il Cittadino non } 

rimarrà . nient’ affatto: quello che è, poichè 

dimani uscirà notevolmente ampliato, a 5: 

colonne “invece» di 4, E ciò non sembraci,i 
veramente, una prova di quella clandestinità 
che il « Direttore del Paese, » il polemista | 
insuperabi'e, il cronista del giornale X, il } 
corrispondente del giornale Y, attribuiva 
al Cittadino, e direbbesi che vorrebbe attri- 
buirgli ancora, se non vedesse egli pure che 
è una balorderia colossale, — pardon, vo- 
levam dire una sngenuità, — e se l’ esser 
stato scottato una volta non gli facesse te- 
mere un nuovo ranno, benchè per certi capi ; 
il ranno sia sprecato. 

Eccoci ora ad un altro punto. Il famosis- | 
simo #ngenuo dice: « non una parola di più 
dunque di quanto è stato detto sul suo 
conto.» Or qui non intendiamo più di scher= 
zare, e dimandiamo seriamente al « Direttore 
del Paese» : Intendete voi con ciò ripetere 
le volgarità, le paltonerie, gl’insulti, che . 
doveste ringoiarvi, con una ritrattazione da. ; 
voi firmata, ® della quale noi ci siam ac- | 

contentati por: misericordia verso di voi, 
poveraccio, invece di trascinarvi a rispon- 
dere innanzi al Tribunale? Se la intendete 
così, badate che giocate una carta assai 

* Brutte, “Ppeafb che, da Te Balme COniar. | stino, appropriazione indebita; Calligaris 
. cara, badate che vi domanderemmo ragione 
anche perchè, — nonostante l’ impegno da ‘ 

voi contratto ed a noi notificato il 13 ago- , 
sto 1898 dall'avvocato e deputato Girardini, 
— non avete pubblicato anche sulla Patria 
la vostra ritrattazione. Se la intendete così, 
vi manifestate da voi stesso bugiardo e vi- 
gliacco, togliendo valore alle vostre dichia--; 
razioni medesime, alla vostra firma, e glo- | 
riandovi d'essere mentitore, d’ aver sotto- | 
scritto per colossale paura. Se l’ intendete ; 
altrimenti, vi compiargiamo, perchè non sa- | 
pete SPESE non sapete farvi capire, voi 

DS pesa Do legtalo, cronista, corrispon- 
ente, ecc., ecc. i | 

Il qual enciclopedico ci attribuisce poi 

anche ampertinenze che avremmo indirizzate 
al Paese. Stiamo ai fatti, però. Il Cittadino, - 
prendendo cccasione da giustissime osserva» | 
zioni del Friuli, 0 
ha dato altra risposta che quella d'un ver- 

gognoso ‘e confermante silenzio, — avea 

fatto notare la colossale ingenuità d’un 

‘ mera di Commercio, e, 

— alle quali il Paese non ' 

< illustre polemista » che servesi del Paese 
per dimandare perchè mai lo stesso «illu- 

; stre polemista » “non ha parlato d’un dato 
fatto in altro giornale. in cui egualmente 
scrive, E’ impertinenza l’additare siffatti 

: colmi ? Lasciate stare d' esser tanto ingenui, 

{| talento giornalistico. 
Siamo al razzo finale. Il « Direttore del 

Paese,» impersonandosi nel suo foglio, « as= | 
sicura » il Ciftadino «che le suo invettive ! Costantino, di Moruzzo, Lo Schiffo ha mosso id gii anno, Si fiiifaraono mai, perdere i contro questa dei dubbi, e l'autorità di ; 

appetito.» Dichiarazione superflua, dav- 
veso ! Siamo convinti, straconvinti, arcicon- 
vintissimi, ed è ‘cosa nota ai curvi e agli 

i orbi, urbs et crbi/ che il nostro illustre e 
valoroso avversario, perdesse od abbia per- 
duto qualunque altra cosa, in fatto d’ap- 

è petito è e sarà assolutamente impareggiabile, 
‘ inesauribile, piramidale, enciclopedico, fuori 
concorso. 

Per l Esposizione del 
i I1OOS3. — Nelle ore pomeridiane di oggi. | 
i la Commissione per l’ Esposizione regionale 

In causa del cattivo tempo, su molte linee del 1903 si è radunata nei locali della Ca- 
anglogamente a 

quanto annunciammo ieri, seno stati nomi- 
nati definitivamente: 

A Presidente della Commissicne il comm. 
Etio Morpurgo ; a vice Presidente l'avvocato 

: dott. Domenico Rubini, 
Il comm. Morpurgo ha domandato. tre 

giorni di tempo per. l'accettazione dell’ in- 
carico, causa le sue necessarie assenze, ed 
il suo riserbo è a lodarsi. 

Camera di Commercio, — 
‘ Elezioni commerciali. — Dom:nica 4 dicem- 
bre p. v. avranno luogo-le elezioni per la 
rinnovazione parziale della Camera di Com- 
mercio. 

L’elettore ha diritto. di scrivere nella : 
scheda nove nomi, quanti sono i consiglieri | 

i da eleggere. & 
Cessano, ma possono essere rieletti, i con- 

‘ siglieri: Degani cay. Gio. Battista di Udine, 
De Gleria Luigi, îd., ‘Kechler cav. uff. Carlo, 

‘id; De Marchi-Dito' di Tolmezzo, Micoli- 
Toscano cav. Luigi ‘di Ovaro (Carnia), Mi- 

 nisini/ Francesco di Udine, Moro Pietro di 
Cividale, Rizzadi Leonardo di Udine, Stroili 

‘ cav. Daniele di Gemona. 
i Rimangono in carica pel biennio 1899- 
è 1900 i signori: Bardusco di Udine, Faelli 

di Arba, Lacchin di Sacile, Masciadri, Orter, 
Spezzotti, Volpe D.r Emilio, e Volpe comm. 
Marco, tutti. di Udine. 

Ruolo della cause che sa- 
î ranno trattate avanti il rostro ‘Tribunale 
i nella prima qu'ndicina del mese di dicembre. 

1. Berton Isidoro, furto, difensore avvo- 
cato Piccini; Braidotti Antonio, lesione, di- 
fensore avv. Caratti. Cuberti Fiorenza, falso 
giuramento, difensore avv. Baschiera, 

2. D'Agostini Enrico e C., truffa, difensori 
gli avv, Driussi e Franceschini; Andreol Gio- 
vanni Battista, falsità in atti, difensore av- 
vocato Driussi. 

3. Picco Maria, difensore. avv. Feruglio; 
: Marzona Antonia e Fogiarini Luigia, furto 

: difensore avv. Driussi, Bannati Luigi e C., 

e
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: furto e lesione pure col difensore avv. Driussi. 
5. Stulin Avtonio, furto, difensore avvo- 

cato Forni. 
6, Salvador Maria e C. furto, Candotti Pa- 

{ squa e C. furto; G.acobbi Innocente banca- 
‘rotte, difensore di tutti l’avv. Franceschinis. 

i 7. Boscato Luigi e C.° furto, Dominautti 
Francesco, furto, difensore avv. Levi. 

9. Tomat Fiorenz:, diffamazione, Braga- 
guini Anna Truffa; D'Agostini Felice appro» 
priazione indebita, difensore avv. Nardini. 

10. Laurensig Stefano, oltraggio; Gresso 
Santa, furto, B'asig Anna e C° furto; Fiora 
Lodovico, truffa, difenscre per tutti l’ avvo- 
cato Nimis. 

12. Pirro Aagela e comp, furto ; Candotti 
: G. B.; oltraggio, difensore avv. Sartago; 
: Verza Agostino, bancarotta, dif. avv. Ber- 

taccioli; Ferri Pietro, bancarotta; Partemio 
Guzlielmo, furto, dif. avv. Sertogo. 

13. Petrasso Regina, furto; Bonfadelli 
: Francesco, furto, dif, avv. Tamburltini, 

14. Brinis Alessandro, appropriazione in- 
! debita; Vocati Luigia, contrabbando, difen- 
. sore avv. Tavasani. 

15. Bon Ferdinando, truffa; Cristotoli Ago- 

Pa
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Giuseppe, diffamazione, tutti coll’ avvocato 
difensore Piccini; Michelutti Eva, contrav- 
venzione art. 56 di P. S, dif. avv. Forni. 

ji An Tribunale. — Oltraggi pu- 
miti. — Felice Corradini di Barcis, imputato 

ì di oltraggio, per citazione direttissima, veune 
condannato a giorni 26 di reclusione, & 
lire 6 di ammenda e nelle spese. 

Francesco Valent di Amaro, pure per 

condannato a 20 giorni di reclusione e 70 
lire di ammenda e spese. 

Candanna per furto. — De Monte Gio- 
vanni, di Rsgogna, aveva sulle spalle nien- 
temeno che l’ imputazione per quattro dif- 

‘ ferenti furti. Seppe dare, però, esaurienti 
- prove di discolpa per tre, e pel quarto venne 
' condannato a tre giorni di rcc.usione. 

Nell’ospitale. — E' stata medi- 
cata nell’ ospitàle la bambina di un anno 
e mezzo Lodolo Zanole di Antonio, la quale 
aveva accidentalmente, riportato scottature 

se non. volete muovere. alle risa non solo ; roi, Guabi vigne silatio. pravesii i di lire 15. Nella stanza dove egli sta a 

cav. dott. Pietro Capellani; a segretario il | 

i alla faccia ed alla mano destra, guaribili 
| in dieci giorni. Ì 

Ì 

Luigi Schiffo, riparatore di orologi, abitante 
in via del Freddo N. 10, venne ieri deru- 
bato di un orologio d’argento, del.valore 

lavorare era entrata e si era fermata per 
qualche tempo una ragazza quindicenne, 
serva disoccupata, certa Nardoni Maria di 

Pubblica Sicurezza la ha questa notte ar- 
restata nell’ex-osteria Anderloni in via 
Poscolle. Ogni più diligente ricerca per tro- 
vare l’\orolegio è riuscita vana, per cui 
l'orologio che pare fosse stanco di stare 
‘al Freddo, probabilmente corre ancora. 

Viste diffettose 

Per soddisfare le cortesi richieste di 
molte persone, l’ occulista-fisiologo D.r 
E. Borghi si trattiene alcuni giorni 
in questa città. 

E' reperibile in Via Mercatovecchio, Nu- 
! mero 19, primo piano, (di fronte alla Cassa 
Ì di -Risparmio,) dalle ore 10, alle 12, e dallo 
! 2, alle 4. per l’adattamento razionale e 
soientifico delle suelenti di cristallo iso- 

| cobaltato. 

oltraggio e per citazione direttissima, fu | 

Vista e lenti: è il titolo di un eleganta 
| opuscoletto del medesimo specialista. Viene 
inviato gratis a chi ne fa richiesta. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » 

Roma, 30. — Sembra chs Carcano e Vac- 
chelli, ministri delle finanze e del tesoro, 
dovranno fure da capri.espiatorii del governo. 
E’ molto in vista una risurrezione dell’ebreo 
Luzzstti, il quale posa a salvatore d’Italia, 
dopo la conclusione» dell’ accordo commer- 
ciale colla Francia, ed ha perfin assicurato 
che nel 1899 l’Italia farà la conversione 
della Rendita. Anche Lacava par destinato 
alla giubilazione, perchè non cap’sce nulla 
di nulla ed è riuscito nientemeno che a 
collocar Imola sul Mar Tirzeno. Se il go- 
verno mettesse la questione di fiducia, come 
pensano alcuni, sulle proposte di ritocchi e 
cambiamenti fiscali, potremmo aspettarci 
una crisi ministeriale anche completa. Pel- 
loux si mostra d’ una inettitudine enciclo- 
pedica, fenomenale, e le sue risposte eccitano 
a commissrazione. Più probabilmente egli 
porrà la questione di fiducia. sulla politica 
interna, tasto assai meno per'coloso; ma 
così protrarrebba ed aumenterebbe quella 
confusione ch'egli ostenta di voler troncare. 
Avche le questioni relative al naviglio di i 
guerra e mercantile possono preparare gravi 
sorprese. Per accattarsi simpatie, il governo 
fa dir agli officiosi essere probabilissimo un 
vantaggioso accordo commerciale fra Italia 
e Russia. L' lfalie consiglia al governo di 
provocare un voto di fiducia sulla questione 
elettorale. Ma Pelloux, che aveva annunciato 
tal intenzione or ha ritirate le arie, fiutando 
il vento infido. 

— Il Tevere ba inrondato larghe parti 
di campagna. 

— La Giunta generale del bilancio, in 
una riunione cui era presente anche il mi- 
nistro Palumbo, consentì all’ aumento di 4 
milioni nel bilancio della marina, senza en- 
trare però nel merito del rinnovamento del 
naviglio, questione di cui desidera avvenga 
la discussione nslla Camera. 

— Proseguono, sempre avvolte in ridicolo 
segreto e sempre infruttuose, le riunioni 
della Conferenza anti-anarchica. 

Parigi, 30. — La Camarilla massonice- 
ebrea, s'icura ormai di vedere Dreyfus sot- 
tratto ad un serio e spassionato processo, 
poichè la Cassazione è un’appendice di essa, 
si agita ora per far credere che anche il 

! colonnello Picquart sia vittima d’ intrighi 
da parte dello Stato maggiore militare, E' 
vero che nella Camera il ministro della ‘ 
guerra, F«eycinet, ha rifiutato di far sospen- 
dere il processo del Picquart ed ha soste- 
nuto la separazione dei poterl giudiziario, 
politico e militere, ottenendo in appoggo 
437 voti contro 73. Ma è non meno. vero 
che il governo par disposto a rimettere alla 
Cassazione anche la faccenda Picquart. Nel 
Senato il Freycinet ha detto: « Se la Cas- 
sazione esigesse documenti, quali si siano, 
non troverchbe resistenza.» In tal caso do- 
vrebbe protrarsi il Consiglio di guerra a 
cui è sottoposto il Picquart. Questi fu nuo- 
vamente interrogato in Cassazione. Si tele- 
grafa da Berlino che l'imperatore autorizzò 
il colonnello Schwartzkoppen, già attache 
militare in Parigi e ritenuto informatissimo 
della faccenda Dreyfus, a pubblicare un 
opuscolo in proposito. 

Dispacci Stefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ”) 

Parlamento austriaco 
Vienna, 29. — (Camera dei deputati.) 

—. Pfersche, tedesco, parlando degli ulti- 
timi disordini in Boemia, dice che furono 
provocati dai giovani czechi. Herold, gio» 

, vane czeco, interrompe, qualificando 
. ' serzione come una infame menzogna. 

Un orologio che corre.— ' 

l’as- 

Pfersche domanda che si elegga una 
commissione che infligga un voto di bia- 

: simo ad Herold. Il Presidente annuncia 
che la nominerà. 

| Quindi Thun, presidente del Consiglio, 
Ì 
rispondendo ad una interpellanza sulle e- 
spulsioni di sudditi austriaci dal territorio 

i prussiano, dichiara che ciascuno Stato ha 
diritto di non tollerare sul suo territorio 
il soggiorno di stranieri la cui presenza 
non è gradita. Questo diritto, però non 

| deve esercitarsi in modo da espellere col- 
lettivamente dallo Stato intere categorie e 
classi di persone. Le espulsioni di cui par- 
lasi non ebbero questo carattere, sebbene 
negli ultimi tempi le espulsioni sieno di- 
venute molto più frequenti di prima. Il 
governo austriaco non esiterà, pertanto, % 
proteggere i suoi sudditi e fare eventual- 
mante uso del diritto di reciprocità, se si 
riconoscesse che le espulsioni rivestano ca- 
rattere di violazione dei diritti internazio- 
nali o stabiliti da convenzioni, od anche 
ss prenderanno carattere di disposizioni 
individuali della polizia. 

Si discute il trattato commerciale austro-. 
giapponese, e vien poi approvato. 

Elezioni dietali nel Trentino 
Trento, 29. — Nelle elezioni suppletorie 

per la Dieta d’ Innsbruck riuscirono eletti 
tutti i candidati del partito dell’asteusione 
continuandofinel Trentino la protesta contro 
ia Dieta d’ Innsbruck perchè. 1° elemento 
tedesco osteggia il Tirolo italiano, 

Parlamento ungherese 
Budapest, 29. — (Camera dei deputati). 

— Il Presidente propone che il 2 dicembre 
giorno del giubileo di. Francesco Giuseppe, 
la Camera non tenga seduta ed iuvii un 
indirizzo di omaggio e congratulazioni per 
il lungo regno di Francesco Giuseppe, che 

| Boston, 

rese felice il paese. Lat 
Kossuth dice che il suo partito, sebbene 

compreso di affetto e rispetto per il mo- 
narca, non può accettare la proposta del 
presidente, non avendo l’Austria partecipato 
nel 1892 al giubileo dell’ incoronazione di 
Francesco Giuseppe come re d’* Ungheria. 

Banfy, presidente del Consiglio, insiste 
nella proposta. Dopo i discorsi di parecchi 
deputati dell’ Opposizione, che parlano 
contro la proposta, la discussione <yiene 
chiusa. L’ Opposizione presenta. una “mo- 
zione, che viene rinviata al domabi...Il 
presidente, accogliendo uua mozione, rinvia 
pare al domani l’ appello nominale sulla. 
sua proposta. è: 

Parlamento francese. = 
Parigi, 29:— (Camera dei deputati). 

Pispendondo ad analoga interrogazione, 
Lockroy, ministro della marina, smentisce 
che sia stato rubato il piano per la difesa 
del porto di Tolone. Soggiunge che gli 
approvvigionamenti di grano a Tolone sono 
completi. Circa i proiettili e 1’ aumento 
dei depositi, che fu deciso nel. maggio 
scorso, dice occorrere ancora qualche tempo | 
erchè sia completato. Constata però “ 
e navi della squadra del Mediterraneo 

sono completamente provviste di tutto, 
anche esuberantemente: Conchiude che la 
vigilanza del governo è sempre desta. 

N ve naufragata 

30. — Un dispaccio da (1)...... 
annunzia che la nave Portland, con 55 

‘ viaggiatori e 49. marinai, si è perduta 
completamente, domenica mattina, Finora 
sono stati raccolti 34 cadaveri. 

Il Sultano servito 

. Costantinopoli, 30 — Lo Czar rispose 
indirettamente con un rifiuto al telegram- 
ma del Sultano relativo alla nomina del 
Principe Giorgio a governatore di Ureta. 

(1) Assolutamente inintelligibile. (N. d. R.) 

La convenzione commerciale 
colla Francia 

Parigi, 30. — La commissione della 
Camera per le dogane ha approvato la re- 
lazione di Pèrier e Delarsau coneludente 
per l'approvazione della proposta gover- 
nativa che modifica i dazi doganali sui 
importati dall’ Italia 
La relazione è stata presentata alla Camera 

dalla medesima commissione ha cominciato 
l'esame generale della convenzione com- 
merciale italo francese e nominato una sot- 
tocommissione. Il nuovo ‘accordo sarà forse 

| appplicato già prima del 1899. 

AVVISO‘. 
Sono disponibili due Altari per 

. fettamente uguali, di pietra bianca d' Istria, 
intarsiati di marmo colorato, con due co- 
lonne di broiatello o marmo rosso di Verona. 

Per informazioni rivo!gersi alla Redazione 
del Cittadino Italiano. 

Ce O I 

Antonio Vittori gerente responsabile, 
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._ Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 
‘risposto’ nelle forme ‘di' dispepsia lenta dipedentt- 
ida atonia aomplice dello ‘stomaco, forme: assai free 

3 quanti negli individui. nevropatici e neurastenici, 
 L’ ho anche trovato utile negli stati di debolszza 
“generale che complicano la nevrosi isterica. 

! i Prof. ENRICO MORSELLI 
‘della R/ Università di TORINO, 

Avendo in parecchie occasioni somministrato. s 
miei. infermi il Zerro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre ‘conseguito vantaggiosi ri- 
sultamenti. 

l Dott. A: DE-GIOVANNI 
| Prof; di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobe- 
ratite; 'stomaticò, tonico, ricostituente ; eccità l’ap- 
patito, facilita la digestione e procura una pronta 

|. assimilazione e nutrizione, anmentando i. globuli 
Il rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunte lo 

BI ‘scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 
“ ‘Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO. . 

Medico Onorario della 'R/ Casa' di S.M/! Umberto I. 
Re d' Italia. 
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ortinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta; stoffe 
uomo e donna, disp de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonîne, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 
moeabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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“VESPRI FESTIVI fi gut ranno pe 
NOLBER NI :1.4 la Chiesa universale, 

conìlè Antifone; gli invi, 16: (orazioni; dei Santi 
è l'Ufficio dei. morti ;. nonchè gli. Uffici. propri 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima edi- 

zione con .stampa nitida. — Volume di ‘pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 

sioni 10 orò, taglio:colorato, lire UNA la (copia 

‘PRECETTI ‘DI ARTE DEL'DIRE, CON. UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI’ VOCI ÈRRATE 0 IMPROPRIR; der dott, 

Giuseppe Loschi rio nel R. Istituto fo- 

restale di, Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO,. CON Una introduzione del 

dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 

di Dorpats L. 1,50. S ® 

“ CRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al’ liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano «sulla terza edizione tedesca, 

con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4... i 

Ospiti Di outer’ Anpr del dott.  G. Zahn, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. ì 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus ; pag: 322, prezzo lire 1. 

Posta, 16 — UDINE 

‘ Compendio della Dottrina Ori: 
stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

Mondovì con modificazioni éd aggiunte 
da. S. Ecc. -R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice. cent. 30 
la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copia L. 40. 

jI BENI DI MontLIGANE — Romanzo — tradu- 
Di; dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire 1 

«I. SEPOLCRI: DEI PATRIARCHI DI- AQUILEIA del 
conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50. 
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Liana del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 
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PREMIATO 
CON 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione Internazionale di Tolsne 1897 

CON 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Medaglia d’oro di I. grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 
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